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ELENCO DESTINATARI IN ALLEGATO 
 

 

OGGETTO: Fase preliminare al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (VIA) (art. 26-
bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 26-bis c. 2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  
Codice Pratica 22/0496509 
Progetto  Masterplan PSRA/64 denominato “Intervento sulle infrastrutture 

funzionali alla valorizzazione turistica delle stazioni invernali 
Passolanciano-Maielletta” 

Richiedente  Azienda Regionale delle Attività Produttive, ARAP 
Comuni Pretoro, Rapino (CH), Roccamorice, Lettomanoppello, 

Serramonacesca, (PE) 
 

 
In riferimento alla fase preliminare al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, avviata 

dall’Azienda Regionale delle Attività Produttive, (ARAP), ai sensi dell’art. 26-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss. 
mm. e ii., in data 22/11/22, nostro prot. n. 0496509, per la realizzazione del progetto “Masterplan PSRA/64 
denominato Intervento sulle infrastrutture funzionali alla valorizzazione turistica delle stazioni invernali 
Passolanciano-Maielletta”, relativamente al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale si 
rappresenta quanto segue. 

 
Il CCR-VIA, autorità competente per la Valutazione d’Impatto Ambientale ai sensi della D.G.R. 119/2002 

e ss.mm.ii., nella seduta del 12/01/2023 ha verbalizzato che “lette le richieste di integrazioni prodotte 
dall’Ufficio Valutazioni Ambientali e da ARTA, ne condivide i contenuti e rimanda al Servizio Valutazioni 
Ambientali l’invio della nota relativa al procedimento di VIA nell’ambito della conferenza di servizi 
preliminare, di cui all'articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241”. 

Pertanto, questo Servizio, sentita anche l’ARTA - Area Tecnica, comunica che l’istanza per il procedimento 
di V.I.A. deve essere accompagnata dalla seguente documentazione, ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 
152/2006 e ss. mm. e ii.: 

a) gli elaborati progettuali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g); 
b) lo studio di impatto ambientale; 
c) la sintesi non tecnica; 
d) le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 32; 
e) l’avviso al pubblico, con i contenuti indicati all’articolo 24, comma 2; 
f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33; 
g) i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell’articolo 22 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
g-bis) la relazione paesaggistica prevista dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 
dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2006, o la relazione 
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paesaggistica semplificata prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31; 
g-ter) l’atto del competente soprintendente del Ministero della cultura relativo alla verifica 
preventiva di interesse archeologico di cui all’articolo 25 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 

Lo Studio di Impatto Ambientale deve essere unico, pertanto, non può essere suddiviso secondo gli stralci 
funzionali dell’opera, e deve contenere le seguenti informazioni, ai sensi dell’art. 22, comma 3, dello citato 
decreto: 

 una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e 
concezione, alle sue dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti; 

 una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, sia in fase di 
realizzazione che in fase di esercizio e di dismissione; 

 una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, compensare 
i probabili impatti ambientali significativi e negativi; 

 una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al progetto 
ed alle sue caratteristiche specifiche, compresa l’alternativa zero, con indicazione delle ragioni 
principali alla base dell’opzione scelta, prendendo in considerazione gli impatti ambientali; 

 il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla 
realizzazione e dall’esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per 
la realizzazione e la gestione del monitoraggio; 

 qualsiasi informazione supplementare di cui all’allegato VII relativa alle caratteristiche peculiari 
di un progetto specifico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono subire 
un pregiudizio. 

Nello specifico lo Studio deve contenere l’esatta sovrapposizione degli interventi in progetto con la 
pianificazione sovraordinata, al fine di accertare la loro ammissibilità e l’eventuale necessità di approfondire 
ulteriori aspetti.  

Inoltre, relativamente ai probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, è necessario effettuare: 

- l’analisi delle emissioni polverulente, attribuibili prevalentemente alle attività di cantiere, da valutare 
in termini quantitativi 

- l’analisi dell’impatto acustico, effettuando anche misure fonometriche ante operam, per valutare gli 
impatti potenziali delle opere sull’ambiente circostante, sia in fase di cantiere che di esercizio. 

- un’analisi dettagliata degli impatti ascrivibili all’incremento del traffico veicolare in relazione al 
bacino di utenza potenziale. 

Nello studio devono, inoltre, essere descritte le attività di dismissione e di fine vita degli impianti, soprattutto 
per quanto concerne le attività di ripristino e recupero degli ambienti impattati.  

In relazione alle Terre e rocce da scavo si evidenzia che per il riutilizzo in sito il progetto deve contenere, per 
ogni area di intervento, il Piano Preliminare di Utilizzo (PPdU), secondo quanto disciplinato dall'art. 24 c. 3 
del DPR 120/2017. Qualora si configuri una gestione del materiale da escavo “Fuori sito”, nel caso di grandi 
cantieri (mc>6000) il progetto deve contenere il Piano di Utilizzo, ai sensi dell'art. 9 del DPR 120/2017 

Infine, considerato che le aree interessate dall’intervento in oggetto ricadono all’interno della Zona di 
protezione speciale IT7140129 “Parco Nazionale della Maiella”, lo studio di impatto ambientale deve 
contenere gli elementi di cui all'allegato G (Studio di Valutazione di Incidenza) del D.P.R. 357 del 1997. 

Il tecnico, nel predisporre detto Studio di Valutazione di Incidenza, dovrà in particolare: 

 tenere conto delle disposizioni delle “Linee Guida Regionali per la Valutazione di Incidenza”, 
delle Misure generali di conservazione per la tutela delle ZPS e dei SIC della Regione 
Abruzzo, di cui alla DGR 279/2017 e delle Misure di Conservazione sito specifiche; 

 valutare i possibili impatti su specie ed habitat di interesse comunitario, che possono prodursi 
sia nelle fasi di cantiere che nelle fasi di esercizio; 
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 indicare eventuali fasi di interruzione dei lavori ai fini della tutela delle specie di interesse 
comunitario; 

 riportare le tipologie vegetazionali presenti nelle aree direttamente o indirettamente interessate 
dagli interventi anche ai fini della valutazione di ipotesi alternative. 

 chiarire i possibili impatti legati al prelievo di acqua ai fini dell’innevamento artificiale; 
 verificare se la realizzazione di quanto in progetto può comportare interruzione di corridoi 

ecologici. 
 

Si dispone la pubblicazione del presente atto all’indirizzo: http://ambiente.regione.abruzzo.it. 

Per eventuali ulteriori informazioni e/o chiarimenti è possibile contattare il dott. Pierluigi Centore al numero 
0862.364642 o per email pierluigi.centore@regione.abruzzo.it 

 

L’istruttore tecnico 
DR. PIERLUIGI CENTORE 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

Il Dirigente del 
Servizio Valutazioni Ambientali 

 

DOTT. DARIO CIAMPONI 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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ALLEGATO – ELENCO DESTINATARI 
Alla Regione Abruzzo 

DPC032 Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio 
DPC024, Servizio gestione e qualità delle acque  
DPE013 Servizio Difesa del Suolo 
DPE017 Servizio Genio Civile Chieti 
DPE015 Servizio Genio Civile Pescara 
DPE018 Servizio Infrastrutture, Ufficio ferrovie e impianti a fune 
DPD026 Servizio Territoriale per l’agricoltura, Abruzzo sud, Chieti 
DPD021 Servizio Foreste e Parchi, Ufficio usi civici e tratturi 
APC001 Servizio Prevenzione dei rischi di Protezione Civile,  
Ufficio fenomeni valanghivi, incendi boschivi e rischi antropici 
Per il tramite del Sistema Documentale della Regione Abruzzo 

 
 
Soprintendenza Archeologica Belle arti e Paesaggio per le Provincie di Chieti e Pescara 
sabap-ch-pe@pec.cultura.gov.it 
 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino centrale 
protocollo@pec.autoritadistrettoac.it; 
 
ANFISA 
ansfisa@pec.ansfisa.gov.it 
 

ANAS SpA – Struttura Territoriale Abruzzo e Molise 
anas.abruzzo@postacert.stradeanas.it 
 

All’ARTA Abruzzo- Sede Centrale 
sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 
 

All’ARTA – Distretto Provinciale di Chieti 
dist.chieti@pec.artaabruzzo.it 
 
All’ARTA – Distretto Provinciale di Pescara 
dist.pescara@pec.artaabruzzo.it 
 

All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
protocollo@pec.provincia.chieti.it 
 

All’Amministrazione Provinciale di Pescara 
provincia.pescara@legalmail.it 
 
Ente Parco Nazionale della Maiella - 
pnm@pec.parcomaiella.it 
 
ACA –  
aca.pescara@pec.it 
 
ENEL-  
eneldistribuzione@pec.enel.it 
 
TIM-  
telecomitalia@pec.telecomitalia.it 
 
FASTWEB-  
fastweb@pec.fastweb.it 
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VODAFONE-  
vodafoneomnitel@pocert.vodafone.it 
 
Al Comune di Pretoro 
comunepretoro@pec.it 
 
Al Comune di ROCCAMORICE –  
comune.roccamorice@pec.buffetti.it 
 
Al Comune di LETTOMANOPPELLO –  
comune.lettomanoppello@pec.it 
 
Al Comune di SERRAMONACESCA –  
serramonacesca@pec.pescarainnova.it 
 
Al Comune di RAPINO –  
comunedirapino@pec.it 

 
 

E p.c. 
Azienda Regionale delle Attività Produttive, ARAP 
arapabruzzo@pec.it 
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